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Aumenti per l'indicizzazione tra il 15,45 e 1*8,24% 

In agosto altra stangata 
sui fitti delle abitazioni 

Per i contratti soggetti a proroga un adeguamento del 15% - Rincari in 3 
anni dal 50 al 100% - Il Pei per modificare la legge - Polemiche sugli Iacp 
ROMA — Un'altra pesante 
stangata sta per abbattersi 
su oltre sette milioni di fa­
miglie italiane: dal 1. agosto 
prossimo gli affitti delle abi­
tazioni cresceranno di un al­
tro 15.45 7o. che corrisponde 
al 75 % dell'aumento del co­
sto della vita verificatosi nel­
l'ultimo anno. La Gazzetta 
Ufficiale ha pubblicato ieri 
l'indice ISTAT dei prezzi al 
consumo valevole per calco­
lare l'indicizzazione degli af­
fitti. Tra il giugno dell'80 e 
il giugno di • quest'anno la 
variazione del costo della vi­
ta è stata del 20.6%. Quin­
di la percentuale netta d' 
aumento da applicarsi sugli 
affitti è del 15.45 %. 

Questo aumento si applica 
a tutti i nuovi contratti; a 
quelli non soggetti a proroga. 
che riguardano gli inquilini 
che nel 1977 avevano denun­
ciato un reddito annuo fami­
liare complessivo superiore a 
otto milioni di lire; ai con­
tratti non soggetti a proroga 
che all'entrata in vigore del­
l'equo canone hanno avuto 1' 
affitto diminuito (anche di una 
sola lira) e a tutti gli altri 
contratti di locazione proroga­
ti o no, per le case situate 
nei comuni al di sotto dei 
cinquemila abitanti. 

Con gli aumenti dovuti al­
l'indicizzazione — esclusi 
quelli per l'adeguamento — a 
tre anni dall'entrata in vigo­
re della legge di equo cano­
ne. gli affitti hanno avuto un* 
impennata del 50.18 %. 

Esemplifichiamo: l'inquilino 
che nel novembre del 1978 
pagava un affitto di 100.000 
lire, soltanto per effetto del­
l'applicazione dell'aggiorna­
mento ISTAT — seppure al 
75 % — avrà pagato nell'ago­
sto del 1979. 111.025 lire, nel­
l'agosto del 1980. 128.800 lire 
e quest'anno. 150.180 lire, con 
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Il grafico mostra (in alto) l'incremento del (itti negli ultimi 
tre anni rispetto all'indicizzazione; (in basso) l'aumento di 
quelli soggetti a proroga, attraverso l'indicizzazione • l'ade­
guamento del canone 

un aumento quindi del 50,18%. 
Per quanto riguarda i con­

tratti soggetti a proroga, 
quelli per intenderci degli in­
quilini che non superavano il 
reddito familiare netto annuo 
di otto milioni di lire e che 
all'entrata in vigore dell'equo 
canone hanno avuto aumenta­
to l'affitto, l'indicizzazione 
non sarà applicata al 75 % 
della variazione del costo del­
la vita, ma al 40% (l'anno 
scorso era stata del 20 %). 

Questi contratti, quest'anno, 
in dipendenza dell'indicizza-
zidne subiranno un aumento 
dell'8.2%. Non è solo questa 
la novità spiacevole. Gli af­
fitti delle case per queste fa­
miglie. che sono le meno ab­
bienti e rappresentano il 55 % 
degli inquilini, aumenteranno 
per effetto dell'indicizzazione. 

j ma anche per l'adeguamento 
del canone che quest'anno è 
del 15 % rispetto alla diffe­
renza tra la pigione pagata 
nel '78 e l'equo canone effet-

! tivo. •; . 
Anche per questi tipi di con­

tratti ricorriamo ad un esem­
pio. Supponiamo che l'affitto 
prima del novembre del 78 
fosse di 50.000 lire e quello 

• calcolato in base all'equo ca­
none 100.000 lire, il primo au­
mento del 20% tra la diffe­
renza del vecchio fitto e 1' 
equo canori è stato pagato 
a novembre del '78 (+ 10.000 
- 60.000); il secondo del 2096 
nell'agosto del 1979 (+ 10.000 
= 70.000); il terzo del 1596 
nell'agosto del .1980 (+ 7.500 
= 77.500). L'anno scorso all' 
adeguamento del canone si è 
aggiunta l'indicizzazione, la 

cosiddetta indicizzazione dol­
ce, graduale, che è stata del 
20% (3.280 lire) e ha portato 
l'affitto a 80.780 lire. 

Il mese prossimo si avrà 
oltre ad un nuovo adeguamen­
to del canone del 15% sul fit­
to corrisposto anche l'indiciz­
zazione che però sale al 40 
per cento e corrisponde all' 
8.2% (7.532 lire) dell'indice 
ISTAT. Dal prossimo mese, 
dunque, un affitto che tre an­
ni fa era di 50.000 lire, pas­
serà a 98.000 con un aumen­
to che sfiora il 100%. 

Più forte l'incremento dei 
fitti delle nuove costruzioni. 
Ad esempio il costo base su 
cui si calcola l'affitto per le 
abitazioni costruite nel 79 è 
già superiore del 75% rispet­
to a quello delle costruzioni 
antecedenti al '75. 

Come si vede l'equo cano­
ne sta diventando iniquo. Da 
qui la necessità di una pro­
fonda revisione. E proprio per 
questo nei prossimi giorni il 
PCI presenterà in Parlamento 
una proposta di legge organi­
ca per la modifica della legge 

Sempre in tema di case. 
sulla polemica attorno alla ri­
forma degli IACP c'è da re­
gistrare un intervento del mi­
nistro dei Lavori Pubblici. Se 
il ministro Nicolazzi vuol fa­
re sul serio, agisca — ha ri­
sposto il sen. Libertini respon­
sabile del settore casa del 
PCI — noi non abbiamo pre­
venzioni per nessuno e giudi­
chiamo sui fatti. Durante 1' 
intera durata del governo For-
lani il ministero dei Lavori 
pubblici è stato inadempiente 
e inerte, se oggi cambia mu­
sica ci comporteremo nel me­
rito. Le nostre posizioni sono 
precise, chiare e aperte ma 
occorre far presto perchè la 
crisi della casa non aspetta 

Claudio Notari 

A Giugliano (Napoli) si ripete la «guerra delle pesche» 

Frutta al macero: esasperati 
i contadini occupano la strada 

Incidenti fra produttori e polixia - Chiedono che sia dichiarata la « crisi grave » - Intervento del PCI in Senato 
perché sia garantito il funzionamento corretto dei r itiri - Approvato un provvedimento per i conservieri 

**~~~f i ^̂ ^̂  -** 

fxass»'' % * ./f~ 

i««"J* 5»' '..-. -C-N 

**i * - • * « . t • * V ' 

~ V * * •«•• • * •- " 

Dal nostro inviato 
GIUGLIANO (Napoh) — E' 
scoppiata anche quest'anno 
la « guerra delle pesche ». I 
contadini dell'area di Giuglia­
no da oltre 24 ore bloccano 
una importantissima arteria 
di collegamento fra le stata­
li Appia e Domiziana e il 
tratto di ferrovia che collega 
Villa Literno a Pozzuoli, uno 
svincolo frequentatissimo che 
serve a smaltire sia il traf­
fico pendolare per ' Napoli 
che quello marci e passegge­
ri da e per il Sud. Ieri mat­
tina ci sono stati dei momen­
ti di tensione, sono scoppiati 
degli incidenti fra produttori 
e polizia. Poi è tornata la 
calma. 

I contadini chiedono che 
venga dichiarata la cerisi 
grave » del settore {cioè che 
il produttore può portare al 
« macero » tutta la merce in­
venduta) anche se questo at­
to farà perdere loro circa ot­
tanta lire al chilo sulla frut­
ta consegnata. Attualmente 
l'unico centro aperto a Giu­

gliano per effetto della di­
chiarazione di « crisi sempli­
ce» — ovvero solo parte del 
prodotto può essere distrut­
ta — non riesce a recepire 
che 3.500 quintali al giorno. 

Intanto la fila dei mezzi in 
attesa, lungo la doppia car­
reggiata dell'arteria bloccata 
dai contadini, si snoda or­
mai per circa 5 chilometri. 
Lungo la strada hanno cal­
colato i responsabili dell' 
ASPO. l'Associazione dei pro­
duttori di Giugliano, giaccio­
no in attesa tìi essere distrut­
te circa 50.000 quintali di 
pesche. L'odore della frutta 
die sta marcendo sta diven­
tando insopportabile. Qualche 
produttore esasperato dalla 
lunga attesa ha scaricato sul­
la carreggiata le pesche ed 
è andato via. preferendo ri­
sparmiare le 80.000 lire al 
giorno per l'affìtto del ca­
mion piuttosto che percepire 
poche centinaia di migliaia 
di lire per la distruzione del 
raccolto. 

Racconta un contajdino, 

Logorio in commissione Difesa al Senato, su richiesta del PCI 

Come sono stati scelti i nuovi capi delle Forze Armate 
Professionalità, passato, prestigio, rinnovamento ed età sono stati i cinque criteri segniti dal governo - I coman­
danti resteranno in carica da 2 a 4 anni - H ministro non ha motivato la mancata nomina del direttore del Sismi 

ROMA — Rispondendo ad una 
precisa richiesta dei senatori 
comunisti, il ministro Lagorio 
ha reso noti ieri davanti alla 
commissione Difesa di Palaz­
zo Madama i criteri a cui ha 
obbedito il governo scegliendo 
sabato scorso i nuovi capi del­
le Forze armate (Vittorio San­
tini capo di Stato Maggiore 
della Difesa; Umberto Cap-
puzzo allo Stato Maggiore del­
l'Esercito: Angelo Monassi al­
la Marina: Lorenzo Valditara 
comandante generale dei ca­
rabinieri; Nicola Chiari, co­
mandante della Guardia di fi­
nanza). 

Lagorio. invece, non ha mo­
tivato la mancata nomina del 
direttore del Sismi (la sicu­
rezza internazionale), né ha 
detto quando la stessa sarà 
decisa. 

I criteri seguiti dal governo 
in questo passaggio delicatis­
simo della sua attività (gli 
ambienti militari sono stati in­
vestiti in pieno dal « ciclone 
P2 *) sono stati cinque. Essi. 
come hanno commentato i se­

datori comunisti Arrigo Bol-
drini. Araldo Tolomelli, Salva­
tore Corallo e Pietro Pinna. 
« rispondono in larga misura 
alle esigenze poste dal PCI >. 

Ed ecco i cinque criteri: 
LA PROFESSIONALITÀ' — 

Il ministro della Difesa - ha 
fatto ampi riferimenti alle bio­
grafie dei singoli nuovi co­
mandanti. mettendo in luce i 
tratti che le uniscono: l'espe­
rienza di comando di unità 
operative (« abbiamo privile­
giato % pastori di anime — ha 
detto, con una battuta. Lago-
rio — rispetto ai cardinali di 
curia*); la preparazione cul­
turale: la capacità di com­
prendere i processi nuovi che 
investono anche le forze ar­
mate; l'esperienza internazio­
nale*. 

IL PASSATO — Tutti e cin­
que i neo-nominati hanno « un 
passato specchiatissimo ». La­
gorio si è riferito a tre pre­
cisi momenti: la condotta ài 
guerra; i comportamenti dopo 
1*8 settembre 1943; la fedeltà 
alla Costituzione dalla Libe­
razione in poi. 

IL PRESTIGIO — I e pran­
di capi* militari devono go­
dere di molto prestigio net 
loro ambienti. E la stima — 
ha lasciato intendere il mini­
stro — deve basarsi anche sul 
fatto che si tratti di ufficiali 
che sono andati avanti nelle 
carriere per quello che valgo­
no e non per i collegamenti o 
le protezioni di questo o quel 
partito (s'intende, di governo). 
questa o quella consorteria di 
potere (« gente autonoma », 
ha sintetizzato Lagorio). 

IL RINNOVAMENTO — I 
comandanti prescelti hanno 
dimostrato coerenza con la li­
nea di rinnovamento delle for­
ze armate. In particolare, si 
è tenuto conto dell'atteggia­
mento tenuto a proposito del­
le scelte del Parlamento: la 
ristrutturazione dei corpi mi­
litari: la legislazione sui prin­
cipi della disciplina; la rifor­
ma della giustìzia militare. 

L'ETÀ' — I cinque € uomi­
ni nuovi » non resteranno in 
carica meno di due anni (sa­
rebbero pochi) e non più di 
quattro anni (sarebbero trop­

pi e chiuderebbero le carriere 
agli alti ufficiali più giovani). 

Il generale Vittorio Santini 
resterà nella carica di capo 
di Stato Maggiore della Dife­
sa per due anni (agosto '83); 
Umberto Cappuzzo comande­
rà l'Esercito per tre anni e 
nove mesi (aprile '83); Angelo 
Monassi * resterà alla , guida 
della Marina. per due anni 
(dicembre '83. Entrerà in ca­
rica quando andrà in pensio­
ne l'ammiraglio Bini): Lo­
renzo Valditara sarà il coman* 
dante dei carabinieri per due 
anni e undici mesi (fino al 
giugno 1964); Nicola Chiari 
comanderà .la Guardia di fi­
nanza per quattro anni (fino 
al luglio 1983). Sulla nomina 
di Chiari, in particolare, il 
ministro delle Finanze Formi­
ca riferirà in Commissione fi­
nanze — come hanno chiesto 
i senatori comunisti — la 
prossima settimana. 

Lagorio ha anche informato 
che il generale Piovano con­
serverà l'incarico di segreta­
rio generale della Difesa. E' 
una decisione che contraddi­

ce quella consuetudine che 
prevede la rotazione fra le 
armi ogni qualvolta cambiano 
i capi di Stato Maggiore. Il 
governo ha voluto cosi riaf­
fermare un dato di continui­
tà nell'ampio movimento de­
ciso sabato scorso (Piovano. 
fra l'altro, è uno degli alti 
ufficiali più anziani dell'Eser­
cito e anche uno dei più sti-

I mati). Il governo non ha fis­
sato una data di scadenza al 
mandato, ma la Marina — al­
la quale spettava l'incarico — 
ha accettato la non-rotazione 
per un periodo non determi­
nato. 

I senatori comunisti Boldri-
ni. Tolomelli. Corallo e Pin­
na hanno giudicato- € signifi­
cativo » H fatto che il gover­
no abbia accolto la richiesta 
comunista di informare im­
mediatamente il Parlamento 
sulle nomine e ì criteri che 
le hanno determinate. Ora bi­
sognerà verificare nei fatti 
e dai comportamenti la coe­
renza tra i criteri ispiratori 
(soprattutto: la professionali­
tà; la fedeltà democratica; il 

rapporto con la società e il 
Parlamento) e le scelte con­
crete. I nuovi comandanti sa­
ranno. comunque, presto in­
vitati dal Parlamento — an­
cora una volta su richiesta 
del PCI — per essere ascolta­
ti sulle questioni della poli­
tica militare. 
- I l ministro della Difesa do­
vrà ora nominare i sottoca­
pi di Stato Maggiore. I co­
munisti, a questo proposito, 
hanno posto una questione 
(giudicata reale da Lagorio): 
con le ultime nomine, la le­
va degli alti ufficiali che han­
no combattuto nell'ultima 
guerra sta per esaurirsi. C'è 
da chiedersi se non sia ormai 
maturo a momento di esami­
nare la possibilità di inseri­
re nei più alti posti di re­
sponsabilità è di direzione 
uomini formatisi nelle forze 
armate del perìodo post-belli­
co. Lagorio. comunque, ha 
fatto sapere che ancora nul­
la e deciso per le nomine dei 
sottocapi di Stato Maggiore. 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — Con la sentenza del 
'75 avevamo sollecitato gover­
no e Parlamento a emanare 
la legge di regolamentazione 
per le tv private legittimate 
a trasmettere in ambito loca­
le. Questa legge non è stata 
fatta per la « persistente iner­
zia del legislatore*; di con-
seguenza la situazione attuale 
non è diversa da quella di 5 
anni fa e a noi non è restato 
che confermare la precedente 
decisione: monopolio statale in 
ambito nazionale, ambito lo­
cale per le tv private per evi­
tare che — allo stato dei fat­
ti — il regime della Ubera 
iniziativa comporti inevitabil­
mente la costituzione di un 
monopolio od oligopoli privati. 

Con questo vero e proprio 
atto di accusa pronunciato sen­
za mezzi termini (e con un piz­
zico abbondante di fastidio 
verso chi — in primo luogo 
governi e partiti di maggio­
ranza — in questi 5 anni ha 
impedito che si facesse la 
legge per ie tprivate*) la 
Corte costituzionale motiva so­
stanzialmente la recente sen­
tenza con la quale ha respin­
to U ricorso del Gruppo Riz-
znU ribadendo la legittimità 
del monopolio televisivo sta­
tale: che, in linea generale, 
meglio garantisce, a differen­
za dell'oligopolio privato, il 
godimento effettivo del prin-

La motivazione della sentenza che conferma il monopolio statale 

lo Corte su RAI e tv: fate presto la legge 
(e spiega come impedire le concentrazioni) 
cipio costituzionale della li­
bertà d'espressione. 

Di fronte a questo legisla­
tore ignavo la Corte va anche 
più in là: sino a suggerirgli 
lo schema di una possibile 
legge e a ipotizzare un siste­
ma nel quale servizio pubbli­
co ed emittenza privata tro­
vano un tale e corretto equili­
brio di rapporti — l'uno agen­
do in ambito nazionale, l'altro 
in ambito locale — da rende­
re addirittura superflua la ne­
cessità di una « tutela » della 
Consulta per garantire la pre­
minenza del primo contro U 
pericolo oligopolistico della se­
conda. 

Richiamate puntigliosamente 
le precedenti sentenze, •spiega­
te le ragioni economiche e i 
mezzi tecnici attraverso i qua­
li l'oligopolio privato diver­
rebbe punto d'approdo inelut­
tabile, strumento di tpcrte e 
quindi esiziale per un reale 

pluralismo, la sentenza affer- • 
ma testualmente che «a diver- { 
se conclusioni potrebbe eren- : 
tualmente giungersi ove U le- t 
gislatore. affrontando in modo | 
completo e approfondito il ; 
problema delle tv private, ap- • 
prestasse un sistema di ga- • 
ranzie efficace al fine di osta* I 
colare in modo effettivo il rea­
lizzarsi di concentrazioni mo­
nopolistiche od oligopolistiche 
non solo nell'ambito delle con­
nessioni tra le varie emittenti 
(sistema già adottato dal 4-5 
gruppi che di fatto hanno rea­
lizzato reti paranazionali. ov­
vero capaci di coprire con i 
loro programmi le zone anche 
pubblicitariamente " ricche " 
del paese, ndr) ma anche in 
quello dei collegamenti tra le 
imprese operanti nei vari set* 
tori dell'informazione incluse 
quelle pubblicitarie >. Lo Cat' 
te mette, insomma, in guar­
dia: badate che la concentra­

zione si può fare in senso j 
orizzontale (più emittenti nel- ! 
le medesime mani) ma anche 
in senso verticale (trust che 
controllano giornali, tv. distri­
buiscono programmi, rastrella­
no la pubblicità). 

Questa parte della sentenza 
susciterà, probabilmente, di­
scussioni e non solo e non 
tanto per la lezione di stra­
tegia anti-trust che vi è con­
tenuta. Lo scenario descritto 
richiama alcune delle propo­
ste più avanzate che sono cir­
colate ultimamente per la de­
finizione di un armonico siste­
ma misto che utilizzi al mas­
simo le risorse culturali e H-
nanziarie pubbliche e private. 

Ma la legge sarà come la 
suggerisce la Corte? Sarà poi 
fedelmente gestita? Le garan­
zie saranno reali e funzione­
ranno? I privati troveranno 
il modo (e te coperture) per 
aggirarla? Quel che * certo è 

che la Corte restituisce la pal­
la a chi di dovere; governo 
e Parlamento. Con preghiera 
di non rimandargliela pia. 

La motivazione della sen­
tenza è stata depositata ieri 
mattina, proprio mentre a via­
le Mazzini si definiva la po­
sizione della RAI sul proget­
to di nuova convenzione con 
lo Stato e in commissione, al 
Senato. U ministro delle Po­
ste Gaspari illustrava le li­
nee del piano generale delle 
telecomunicazioni. 

Sul piano per le telecomu­
nicazioni il dibattito in com­
missione comincerà mereole­
dì. Gaspari — riferendosi • ! 
settore radio-tv — ha riba­
dito l'intenzione di rinnova­
re nei temmi dovuti (scaden­
za ti 20 aaòsfo) la convenzie-
ne Stato-RAI; per la legge 
sulle «private» ha detto di 
dover offendere la sementa 
della Cortg e che si ispirerà, 

comunque, (eterna ambiguìti 
de) al fine di realizzare goti 
pluralismo che la Cogitazio­
ne richiede. Ora la motiva­
zione della sentenza c'è e ve­
dremo entro guanto tempo 3 
ministro presenterà il dise­
gno di legge. 

In quanto alta contenzione. 
in HAI sembra deftntttva 
mente prevalsa la lìnea di so­
stenere 3 rinnovo, contro o-
gni tentazione di proroga e 
rinvio. E' probabile chi da 
viale Mazzini arriverà, inve­
ce. la richiesta di rivedere 
il progetto laddove esso (au­
torizzazione per ruso degli 
impianti, utilizzo e non sola 
sperimentazione del satellite 
e delle nuove tecniche dì co­
municazione, garanzie per 
Vafflusso di risorte finanzia­
rie adeguate) mastra l'rnten-
rfone aWcsecativo di debor­
dare dai suoi poteri e met­
tere sotto tutela i servizio 
pubblico. 

Ieri anche la segreteria u-
nitaria di CGILCISL e U1L. 
assieme alla Federazione la­
voratori della spettacolo, ha 
chiesto che la convenne* 
ne sia rinnovata* e he pro­

di eoa/reato con fatte 
le parti e le organi rrairwri 
interessate. 

Luigi Abate: « Quando ho ca­
pito che tutto il carico «ta-
va andando a male ho fatto 
scaricare la frutta sulla stra­
da, ho pagato il camionista 
(240 mila lire) e l'ho fatto 
andare via. anche se sull' 
asfalto ora stanno marcendo 
cento quintali di pesche». 
Sul ponte che sovrasta la li­
nea ferroviaria c'è un vero 
e proprio ingorgo. Ieri mat­
tina verso le dieci la situa­
zione si è fatta tesa. La po­
lizia ha lanciato qualche 
candelotto Oacrimogeno. I 
dimostranti hanno distrutto 
le spallette del cavalcavia. 
danneggiando la linea aerea 
della ferrovia. 

e Le nostre richieste sono 
semplici — spiega un compa­
gno. intento a fare del suo 
meglio per calmare gli ani­
m i — e non sono affatto as­
surde. La prima riguarda la 
quantità di frutta da «sca-
mazzare»: attualmente solo 
3300 quintali. Abbiamo chiesto 
alla Regione di aprire un al­
tro centro in grado di ricever­
ne il doppio ma ci siamo sen­
titi rispondere che non c'è per­
sonale, sono tutti in ferie. La 
seconda è quella di dichiarare 
la cerisi grave» del settore. 
richiesta legittima visto che ci 
sono 50.000 quintali in attesa 
di entrare al centro. Certo 
non è la solita crisi di sovra* 
produzione e questo prodotto 
è stato accumulato in qualche 
ora, non in una giornata in­
tera. In più chiediamo che 
non sia dispersa tutta questa 
ricchezza, sotto le ruspe. Bi­
sogna che trovino un modo — 
qualunque esso sia — per 
conservare questa frutta che 
molta gente è costretta a 
pagare, oggi, dai fruttivendoli 
1000-1500 lire al chilo». 

I contadini annuiscono sen­
tendo queste parole e inter­
vengono nella discussione. tE' 
uno schifo! Non si può anda­
re avanti! La Regione che 
fa? Ed il governo?». 
• «La crisi di mercato — 
spiega un altro compagno — 
era evidente già da qualche 
tempo, all'inizio del mese il 
mercato parti con un prezzo 
bassissimo. 5-600 lire al chilo. 
Il mercato esterno non ha per 
niente e tirato», le industrie 
di trasformazione hanno im­
posto contratti capestro ed il 
prezzo è crollato; ora è sulle 
150 al chilo, ma solo qualche 
quintale riesce ad essere ven­
duto al mercato all'ingrosso ». 
' Intanto un telefono, l'unico 
a disposizione nel centro; 
squUla in continuazione. Sul­
la strada vengono bloccati 
tutti, camion della nettezza 
urbana, camion che portano 
il pane alla mensa della Sete-
nia. ma sono interruzioni mo­
mentanee ed il buon senso 
prevale. E passano sia i 
« rifornimenti » sia i camion 
dell'immondizia, ma sono gli 
unici « poter transitare: in­
tanto la frutta continua a 
marcire al sole in un caldo 
asfissiante. 

Vito Faenza 
• • • 

ROMA — E* stato approvato 
Ieri alla Commissione agri­
coltura del Senato, con voto 
unanime, un provvedimento 
che concede agli Industriali 
conservieri, che abbiano sot­
toscritto gli accordi Inter-
professionali, prestiti agevo­
lati per U pagamento del 
prodotto conferito. 

n gruppo comunista ha 
sottolineato resigenaa di al­
tre misure per assicurare 
che la campagna di trasfor­
matone del prodotti orto-
frutticoU e del pomodoro e 
gli stessi ritiri AMA avven­
gano tutelando l'interesse 
del produttori, del lavoratori 
e delle imprese In specie 
meridionali, respingendo a 
ricatto industriale. 

n senatore DI Marmo ha 
ribadito la necessità di mi­
sure adeguate per U corret­
to fìinnonamento dot ritiri 
ATMA, a cominciare dal 
OluUanese, per lattuaalone 
degli accordi Interprofesslo-
nali, per la rtetrattwaatono 
dell'industria agro-alimen­
tare, per la programmatVine 
agro-Industriale e por «tron­
care subito te manovre dt 
cornatone, di tntmrtdiitouo 
a di frode da parta della cri* 
mtnantà organi—ti. che tert-
de sempre pro a pene li are 
nell'industria conaenrtera a 
* condWortare tadmttrltlL 
operai a produttori. 

Incontro con Spadolini 

Regioni critiche 
con il governo 
«D'ora in poi 

nuovi rapporti» 
•ROMA — Appena rientra­
to da Ottawa il presidente 
del Consiglio Spadolini si 
è ieri incontrato con i pre­
sidenti delle Regioni. Con 
lui era il nuovo ministro 
per le regioni, Aldo Ania-
si. E si è trovato di fronte 
alla protesta delle stesse 
regioni per i e tagli * effet­
tuati, e preannunciati, sul­
la spesa pubblica. 
' « Guardiamo con preoc­
cupazione ai provvedimenti 
adottati con il decreto leg­
ge per il contenimento del­
la spesa e a quelli prean­
nunciati al Consiglio dei 
ministri» ha detto il pre­
sidente del Friuli Venezia 
Giulia. Gomelli. che ha 
parlato nella veste di pre­
sidente di turno della con­
ferenza permanente. Ana­
loghe critiche, corredate 
da un pacchetto di propo­
ste. erano già state avan­
zate al precedente governo 
rimanendo del tutto ina­
scoltate. 

Ma in discussione era 
anche la delicata questio­
ne del rapporto tra Regio­
ni e Governo. I presidenti 
hanno insistito per un 
cambiamento di rotta del­
l'esecutivo evitando «dupli­
cità di comportamenti» tra 
i vari ministeri sia sugli 
aspetti istituzicn.ili che sul­
la gestione della linea di 
politica economica. 

Come si sia manifestata 
fino ad oggi questa «du­
plicità» è stato ricordato 
dal presidente dell'Emilia 
Romagna. Turci: «Le mi­
sure sono state prese sen­
za che il ministro Andreat­
ta avesse consultato le re­
gioni — ha detto — men­
tre altri ministri avviava­
no rapporti con noi corret­
ti». E sullo stesso argo­
mento i presidenti della 
Lombardia e della Tosca­
na. Guzzetti e Leone, han­
no chiesto «se è reato 
spendere rapidamente co­
me sembra pensare U mi­
nistro del tesoro oppure se 
le regioni devono continua­
re a preoccuparsi di atti­
vare rapidi ed efficienti 
meccanismi di spesa come 
da altre' componenti mini­
steriali è stato sollecitato 
in un passato anche re­
cente ». 

Tutti segnali che dimo­
strano la necessità di un 
rapporto politico più siste­
matico con fl governo. Spa­
dolini si è mostrato sensi­
bile alle critiche e alle ri­
chieste avanzate esprimen­
do. ufficialmente, la vo­
lontà di « sovrintendere 
personalmente. insieme 
con U ministro Aniasi. al­
l'opera necessaria perché 
ogni aspetto istituzionale 
del rapporto goveruo-regUh 

ni venga rapidamente de­
finito *. 

Il presidente Spadolini 
ha anche affermato che 
il governo varerà la nuo­
va legge sull'ordinamen­
to generale degli enti lo­
cali e istituirà sezioni spe­
ciali di controllo della 
Corte dei conti, in grado 
di sopperire alle esigen-
ge di controllo degli at­
ti delle regioni a statuto 
ordinario. Sulla riforma 
della finanza locale e re­
gionale il governo appro­
verà rapidamente una. 
nuova normativa, sulla 
base dell'indagine condot­
ta dalla commissione bica­
merale per le regioni. 

Anche sulle scelte eco­
miche (pur non pronun­
ciandosi in modo specifi­
co e concreto sui «tagli» 
di questi giorni) Spadoli­
ni ha fatto importanti af­
fermazioni di principio. 
• La partecipazione delle 
regioni allo sforzo pro­
grammatico del governo e 
al conseguimento dei fini 
indicati nel piano a me­
dio termine — ha detto — 
non può non svolgersi sul­
la base di taluni presup­
posti essenziali: stabilità, 
certa prevedibilità e chia­
rezza delle entrate regio­
nali e conseguente possi­
bilità di pianificare la 
spesa ». 
Amasi si è detto disposto 

ad esaminare i proolemi 
di carattere contingente 
(leggi «tagli») e a pre­
sentare in Parlamento le 
leggi sulla riforma delle 
autonomie, della finanza 
locale e regionale. 
' Nella stessa giornata di 
ieri è frattanto continuato 
il confronto sulla forma­
zione delle nuove giunte. 
In Campidoglio si è riuni­
to in serata il consiglio 
comunale senza però eleg­
gere il sindaco: le tratta­
tive tra j partiti sono in­
fatti ancora in corso. 

Esponenti politici della 
DC (Degan, responsabile 
degli enti locali) e del PSI 
(La Ganga, della Direzio­
ne) hanno risposto alle os­
servazioni del compagno 
Cossutta. La Ganga ha ri­
badito che il PSI è per 
« soluzioni bilanciate »: 
giunte di sinistra a Roma 
e Genova e giunte con la 
DC nel Lazio e in Liguria. 
Degan ha ricalcato la li­

nea Piccoli proponendo la 
costituzione di giunte pen-
tapartite non solo a Fog­
gia. Ascoli Piceno o Bari 
ma addirittura a Roma e 
Genova. Uh invito pres­
sante agli alleati di go­
verno a non considerare 
la DC disposta ad accet­
tare ovunque «ruoli su­
balterni». 
Maurizio Boldrini 

Lo ha confermato ieri il ministre 

Aprirà in ritardo la scuola 
nelle zone del terremoto 
ROMA — L'inizio dell'anno 
scolastico neDe tone terremo­
tate slitterà di qualche setti­
mana. In particolare a Na­
poli e Salerno e nei Comuni 
di Nocera Inferiore e Cava 
dei Tirreni. Lo ha conferma­
to ieri, parlando alla Com­
missione Pubblica Istruzione 
del Senato, fl ministro Bodra-
to che ha anche fornito alcu­
ni dati sulla situazione, ed ha 
amonciito le iniziati ve in cor­
so e quelle previste. 

Malgrado fli sfarsi positi­
vi e l'impegno deU'ammui*. 
^p%g oajCffvn^ao^F ^rt^aBo^Bw«««a«^»a ** e f̂c^^a*̂ "̂ 

scruti dallo stesso Bodrato. il 
punto più delicato resto Na­
poli. dove soltanto IMI sono 
stame agibili, cantra la «JT7 
magìbili • lt 2J«S occupate. 
Nel S U por conto di osse si 
svelge attività « toni rego­
lari, sai «M per cento doppi 

pH tomi a a giorni alternati. 
Urge, pero, OD sommato pm 

incisivo del governo e del 
commissario Zamberktti af­
finchè i fondi già stanziati 
per Napoli <40 miliardi e CTI 
milioni) e quelli previsti (al­
tri 40 miliardi) siano impie­
gati il ohi rapidamente possi­
bile. senza lungaggini buro­
cratiche e lentezze ammini­
strative, come sto succedendo 
— lo ha denunciato il sen. 
Uuanich (Sinistra indipenden­
te) — per alcuni aspetti an­
che di carattere scolastico, 
della legge sulla ricostru-

Pesante la situazione di Sa­
lerno, che sconta, insieme a 
duTfcohà oggettive, l'inerzia 
(cosi l'ha chiamato fl mini­
stro) delTemniinlstraiione co-
munalt che ha chiesto m au­
le prefabhtlcal» « pei non ha 
fornito la area o ha fornito 
area inservibili per i vmeett 
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